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DALLO SCHERMO ALLA VITA 

L'emigrante 
In un cinema romano proietta

no una serie dì vecchi cortome
traggi di Charlot, Ed avviene un 
fatto cui le sale cinematografiche 
non sono molto abituate: ad ogni 
spettacolo, nello stesso punto del 
medesimo film (L'emigrante), il 
pubblico prorompe in un lungo 
applauso. Così quattro volte a! 
giorno. 

La scena rappresenta una nave 
di emigranti che sta per appro
dare in America. Didascalia: 
e L'armo nel Paeee della Liber
tà >. Lentamente sfila sullo scher
mo, avxolta nella nebbia, la co
lossale statua della libertà de! 
porto di New York. E immediata
mente dopo, con uno < stacco > 
geniale, hi vedono gli emigranti 
presi a spintoni, toMretli ad af
follarsi ctune -ardine in uno spa
zio angusto limitato da robuste 
corde, brulnli//nti dai poliziotti 
e dagli arruolatori di manodope
ra a pochi soldi. L'effetto è rea
lizzato con tale perizia cinema
tografica, il significato della scena 
vien fuori con tanta evidenza e, 
soprattutto. così immediato è il 
richiamo attualissimo alle ver-
gogne di Lllis Island, chr l'ap
plauso nasce spontaneo, ad ogn» 
replica. 

E dav\ero in giro non <i sente 
parlare che di emigranti e di e-
migrazionc. I 'on. Pella, quando 
presentò la sua relazione alla Ca
mera, se n'uscì fresco fresco con 
la stupefacente affermazione che 
« l'Italia ha bisogno di una pos
sibilità di emigrazione straordi
naria di 400-500.000 unità all'an
no >. Secondo l'on. Pella, per ri
solvere i problemi economici del 
nostro Paese, bisogna eliminare 
mezzo milione di italiani all'an
noi lin'idea geniale. Il Santo Pa 
dre, da parte sua, ha inviato un 
messaggio ai brasiliani, invitan
doli a « ricevere coloro che desi
derano venire a cercare presso di 
voi una nuova Patria >. La posi
zione dell'on. De Capperi è nota 
da tempo. Suona presso a poco 
così: e Volete avere un avvenire? 
Bene. Studiate le lingue estere e 
levate\i dai piedi >. L'altra mat
tina. infine, il Tempo ci ha an
nunciato esultante che i cinque 
milioni di europei dovrebbero e-
migrarc > e ci ha fatto sapere che 
è nata anche una nuova sigla. 
CIPPMME. Questo CIPPMME 
(roba da matti!) vorrebbe dire 
<Comitato Intergovernativo Prov
visorio per i Movimenti Migratori 
Europei»; vi sono rappresentate 
20 nazioni ed è capeggiato dal 
6Ìgnor l lueh Gibson (Los An
geles, California. USA). 

Insomma vogliono cacciarci via 
ad ogni costo. La sola salvezza. 
•ripetono tutti, è nell'emigrazione. 
Nell'emigrazione, RI capisce, in 
uno dì quei e Paesi della Liber
tà » di cui ci parla Charlot. 

C'è chi ha provato ad andarci. 
Ma qui, purtroppo, il tono non 
può più essere faceto, il discorso 
deve di necessità farsi serio. Non 
abbiamo dimenticato la triste 
odissea degli emigranti mandati 
allo sbaraglio nell'Argentina di 
Peron. con molte promesse e mol
te belle parole sulla tradizionale 
amicizia e sull'America Latina. 
ma completamente privi invece 
di qualsiasi parvenza di contrat
to di lavoro. Non abbiamo dimen
ticata la faccia di quella gente 
che aveva attraversato due volte 
l'Atlantico in pochi me«i. ritor
nando' più disperata e più po
vera che mai. Non abbiamo di
menticato le condizioni di sfrut
tamento in cui vennero a trovarsi 
i nostri minatori in Belgio. 

Poi, gli episodi più recanti, nno 
dopo l'altro. Il governo inglese 
rimanda indietro i nostri mina
tori. col pretesto idiota e offensi
vo della loro... galanteria, e il 
governo italiano non muove un 
dito per aiutarli. Il Consre**o 
americano (ah. la statua della li
bertà!) approva la legge Me Car-
ran che esclnde dalla possibilità 
di entrare neeli Stati Fniti anche 
i normali contingenti di emigran
ti italiani previsti dai precedenti 
accordi Che co*a ne diee il si
gnor Hngh Gibson, di I o* An
gele* (Cai ). capo del CIPPMME? 
Infine. l'Australia. 

L'ambasciatore australiano si è 
precipitato a smentire che contro 
gli italiani d'Australia «iano «ta
ti impiegati i carri armati, e Pa
lazzo Chiei si è precipitato a 
prender per buona la «mentita. 
Comunque, carri armati o no 
fi sono venute a scoprire cose in
credibili. Ci sono duemila italia
ni in campo di concentramenfo 
a Boneglia. i quali, dal giorno 
del loro sbarco «n quel lontano 
continente, e cioè dal gennaio 
scorso. sono privi di lavoro. Ri
cevono teoricamente 2 ì «c«-llini la 
settimana. ma in realtà non ri
cevono nnlla perchè tutto vien 
loro trattenuto in conto manteni
mento. E« i — ha scritto l'agen
zia americana United Press — 
« lamentano di non aver danaro 
neppure per comprarsi nn pez
zo di sapone, e men che mai per 
spedire qualcosa alle loro fami
glie in Italia » 

Il campo di Boneplta. laggiù. 
a migliaia e migliaia di miglia 
da noi, fa con drammatica evi
denza il e punto > sulla situazione 
dell'emigrazione italiana. Laggiù 
a Boneglia si spengono ì reite
rati inviti dei Pella. dei De Ga
l e r i . desìi americani e di final-
cono più in alto ancora 

Forse «i po—ono tirare due 
conclusioni, una generale e un* 
riguardante più particolarmente 
l'Italia e la politica italiana. 
Quella generale: che, cosa pnò 

più dare di buono, di utile agli 
uomini, di efficace una struttura 
sociale che tiene migliaia dì per
sone senza lavoro e senza pro
spettive in mezzo ad un conti
nente sconfinato, dalle immense 
risorse, scarsissimamente abitato, 
in gran parte ancora inesplorato 
e tutto da sfruttare? Da un fatto 
dì questo genere, un intiero si
stema esce condjnnato senza ap
pello. Se i disoccupati italiani 
non possono trovar lavoro neppu
re nell'immensa Australia, vuol 
dire — in parole povere — che 
bisogna cambiare il mondo. 

I ». couc!u=ione più particolare 
riguarda l'on. Pella. Il quale dis
se la celebre frase sul mezzo mi
lione di italiani da far emigrare 
ogni anno, proprio al termine 
della sua esposizione economica 
e finanziarie) al Parlamento. Co
me dire: le cose stanno co«ì, ci 
sono queste e queste difficoltà, io 
ho solo questa soluzione da prò-
porvi- far andare via cinquecen-
tomila italiani. Bene. ->e Pella 
chiude in questo modo i suoi di
scorsi. vuol dire che la sua po
litica ha fatto fallimento 

Senza remissione. Dopo un periodo di parziale refrigerio, l'ondata di caldo sembra aver 
ripreso la sua intensità Per chi ha scarsi mezzi, i prati suburbanì 
offrono la possibilità di una \ illrcqi.itura in formato ridotto LUCA TAVOLINI 
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PERSONAGGI DEI GIOCHI OLIMPICI DI HELSINKI 

Ritrailo di Paavo Nurmi 
eroe dello sport e camiciaio 

Un appuntamento del signor Nurmi con se stesso — V anziano atleta si è riti
rato tranquillamente nell'ombra dopo aver inaugurato la grande manifestazione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, luglio. 
Singolare destino quello di Pan-

vo Nitrati essere il mitico eroe 
del suo Paese e nello stesso tem-iln fìocroln e inceso il bri»ce>e 
pò mi pacifico borghese seden-idcU'Olimpade. Quando su nero 
tario e intento ai propri affari.\schermo elettrico che serve a se-
Questa Finlandia che al pari del- ignare i risultati delle gare è cp-
la Grecia antica tributa alle sue pnrso l'annuncio che la fiaccola 
glorie atletiche una specie dilsarebbe stata portata d'i N'irmi, 

Nurmi e il Nurmi eroe, abbiamo 
assistito durante la inauonrazio-
rte dei oiocht olimpici. Fino al
l'ultimo non sì sapeva quale cim-
woiin avrehbe ro-tntn »>i rnnirn 
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Il cinquantarinqnenne Nnrmi ree» eorrendo la fiaccola 

culto nartouale ed etera i suoi 
campioni al rango di semidei. 
tiene il jjrande podista tulla vet
ta del proprio Olimpo; a pochi 
viventi capita di godere gli onori 
che toccano a Nurmi- ocere un 
Grande stadio intitolato al pro
prio nome, redere un monumen
to eretto alla propria persona, 
essere annorcrato tra i dieci o 
dodici grondi persovangi della 
storia finnico 

Questo Nurmi mitico coesiste, 
coabita direi, con un signor Paa
vo Nurmi. cinquantacinquenne. 
di professione commerciante, che 
Si ptio rrorare a qvnlsiast ora del 
giorno nel refrobof/eoa del suo 
neoO-io di camicie, nel centro di 
Helsinki. Il vecchio campione og
gi è ricco, è proprietario di di
verse ca*e d'affitto, ha comprato 
e cendiiro nari durante la guer
ra: è padre di famiglia, non si 
OCCUPO dì politica e — porre 
strano — nemmeno di sport; è 
qvel che si dice un p buon bor-
qhese di stampo antico » accedu
to e prudente Dell'aureola mi 
rtea afforno al suo nome vare non 
si curi, quasi il grande corridore 
delle statue e delle rierocazfoni 
sia un oualcojta d'ormai scisso 
dalla sua persona, un fantasma. 
immutabilmente giovane che con
tinua la tua corsa mentre lui si 
è fermato. Nurmi non si cura più 
nemmeno del suo sport, non è 
diventato, come tanti altri ex
campioni, un oroaniwafore. un 
tecnico o un allenatore: vive al 
di fuori degli ambienti olimpici, 
e quando vi ritorna è proprio 
perché non può rifiutarsi di com
memorare se stesso. 

A uno di questi appuntamenti 
che ancora si danno il signor 

un grande applauso s'è levato 
dal pubblico. 

Dalle squadre molti ntleti si 
staccarono e si disposero a far nUi 
ni vecclili> caiun'oif F. \» »iu"-
sero nu no" Mifff. oli indiani col 
turbante celettc e i pakistani 
col turbante candido, i danesi con 
le giubbe di nn rosso an doma
tore di serraglio e i guatemalte 
chi dalte giacchette a discqnini 
ro*a. le olandesi col berretto 
arancione e 1° bulgare con le ea 
micette ricopiate, «> morsero Ir 
due dclenazfonf ptù numerose 
che avevano sfilato in lungo stuo
lo a ranghi di sette per sette i 
biancovestiti sovietici e alt ame
ricani col cappello da sceriffo, e 
si mossero le squadre piccolissi 
me come Hong Kong di cinque 
uomini e l'Indonesia 

E Paavo Nurmi apparve cor
rendo stilla pista con la fiaccola 
fiammeggiante in mano. E' ur. 
ometto calvo, roseo e grassot-
tello, che non ha perduto, nel 
passo, lo stile che l'aveva reso 
famoso. Fece il giro del campo 
tra gli applausi, arriuò al sempli
cissimo tripode eretto da una 
parte (l'apparato coreografico 
dell'Olimpiade è quanto mai so
brio ed essenziale, e ne va reso 
merito ai finlandesi), avvicinò la 
fiaccola al braciere che avvampò 
subito e prese ad ardere sferzato 
dalla pioggia insistente. 

Paavo Nurmi riprese a correre 
con la fiaccola, salì per la scalet
ta di fianco alle tribune e scom
parve. La sua rievocazione del 
Nurmi semidio era finita: tor
nava il signor Nurmi, negozian
te della via Afannerheinn'nfa. 

Non è il caso di lasciarsi an
dare a sospiri di nostalgia o a 
sorrisi d'ironia sul tramonto degli 
idoli. La generazione anziana tra
smette il suo fuoco ai giovani che 
ora si provano. L'apparitione di 
Nurmi contiene un insegnamen
to di modestia e di saggezza. 

ITALO CALVINO 

UN GRANDE FILM CINESE A KARLOVY VARY 

La bandiera rossa 
sulla roccia verde 

Impetuoso sviluppo della giovane cinematografia 
Storia di una famiglia attraverso la rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY. 23 — Un 
grande film cinese ha chiUbO in 
bellezza la prima settimana del 
Festival cinematografico, un film 
che è già poetico nel titolo: La 
bandiera rojsa sulla roccia verde. 
Al termine della proiezione, il 
pubblico .si è alzato in piedi, si è 
rivolto vrr«o la loggetta riservata 
ai delegati cinesi, verso il diretto
re della produzione artistica, verso 
registi, attrici, attori, operatori, 
sceneggiatori, e ha tributato loro 
la più Hmga, la più commossa ova
zione di questo Festival, menti e 
Ciaureh abbracciava uno dei re«-
lizzatori del film 

Dut« anni fa, il Festival di Kar-
lovy Vary rivelò al mondo il ci
nema rinf-e Noi uscimmo sbalor
diti dalla proiezione di Fialie della 
Cina una cinematografia appeni 
nata si affacciava, per la prima 
volta, in una competizione interna
zionale con un capolavoro Nel 
1950 furono proiettati anche L'eroi
na Ctan, ì.a vita di un poliziotto di 
Pechino, Tornano a brillare le luci 
della città e numerosi documentari 
sulla viMonosa cuerra di libera
zione p î vennero. Tanno scorso, 
fi sn'rfafo d'ncrinio, la famosa Fan
ciulla dm capelli hinnehi, NiioUi 
erot r-d rromr 

naie. Questo grande popolo, cosi 
gentile e buono, questo popolo di 
lavoratori che ha saputo essere 
tanto eroico in questi ultimi de
cenni, e che ha una millenaria tra
dizione di cultura e di poesia, esce 
dai film della nuova Cina col suo 
volto moderno e reale. 

Una tradizione fecolure 
Secoli di civiltà figurativa, di 

tradizione letteraria, non sono an
dati perduti. Di fronte a certe in
quadrature è impossibile non pen
sare alla pittura cinese; è impos
sibile non ricordare le antiche no
velle cinesi Hi fronte alla sempli
cità, alla essenzialità con cui que
sti film raccontano anche i fatti più 
gloriosi senza retorica, senza com
piacimenti formali, con una forza 
di per.masione e di commozione 
che scende diritta al cuore. Anche 
il vecchio teatro cinese ha inse
gnato molte cose ai nuovi registi 
e attori del cinema. E nel montag
gio. nelle immagini ardite e «em
pie varie, nei lirismo e nella sen
sibilità con cui è penetrata l'anima 
umana, è impossibile non «entire 
l'influenra della poesia Lo stesso 
Presidente della Repubblica, Mao 
Tse Dun, è un poeta. Il cinema 
cinese è diventato ciA che questo 
poeta e grande capo popolare ha 
voluto « Un'arme potentp per edu-

l'oppressione feudale e del Kuo-
mindan, hanno dovuto affrontare 
una « lunga marcia • e, nell'attesa 
dalla liberazione, hanno sopportato 
tormenti inenarrabili. Il film La 
bandiera rossa sulla roccia verde 
pone al centro della sua stona la 
vita di una famiglia cinese. 

La novità del tema, rispetto ai 
film precedenti, consiste nel fatto 
che questa famiglia ha già impa 
rato ad assaporare la libertà e che 
quindi il suo eroismo è cosciente. 
Si tratta di un giovane contadino 
e di sua moglie, che hanno rice
vuto la terra e vivono laboriosi e 
felici in una provincia rossa del 
Kiang-si, nel 1933. Gli avvenimenti 
separano l'uomo dalla donna. Nel 
villaggio si chiedono volontari per 
la • lunga marcia • contro le bande 
di Ciang Kai Scek: il giovane par 
te La scena del comizio per reclu
tare nuovi soldati rossi è semplice 
e forte. E cosi il congedo dell'eroe 
dalla famiglia, la sua partenza dal 
villaggio. Con infinito amore egli 
si volge dall'alto di Una collina i 
guardare la sua casetta e il cam 
picello; e. in quel momento, è si
curo che tornerà. 

Partito l'esercito rosso, gli assas
sini di Ciang Kai Scek riconqui
stano la provincia: si scatena la 
reazione più feroce. Il film proce 
de con un ritmo incalzante, rac 

Un'epica inquadratura del film cinese • La bandiera rossa sulla roccia verde >, presentato In questi gior
ni al Festival internazionale di Kar)ov> Vary. Consensi calorosissimi lianno accolto quest'opera, che te

stimonia l'alto livello raggiunto dalla cinematografia della nuova Cina 

Cosi II ci.-ieina della Cina penco
lare camminava senza compromessi 
sulla via del realismo. Più presto 
d'ocii altro, assimilò ed espresse 
artisticamente i nuovi contenuti ri
voluzionari e socialisti. La lezione 
dei classici sovietici, appresa» con 
amore, influì su questo rapido svi
luppo in maniera decisiva. In po
chissimi anni, sono usciti dagli stu
di cinematografici di Sciancai, di 
Pechino e del Nord-Bst, film e do
cumentari di alto livello ideologi
co, artistico ,e tecnico. Nei suoi pri
mi quattro anni di vita, il cinema 
cinese ha fatto più strada che nei 
quarantanni della sua storia pas
sata. Quei quarant'anni contano po
co. Quarantanni di mode straniere 
e di oppressione ideologica dell'im-
perialiamo e del feudalesimo, non 
permisero al cinema cinese una vi
ta sua propria, autonoma, è mai 
imposero i film cinesi su un piano 
internazionale. Oggi, invece, è da 
augurarsi che questi film giungano 
sugli schermi europei, perchè c'è 
da imparare dalla loro freschezza 

care e unire il popolo cinese ». 
Ma non sarebbe mai salito. In 

cosi breve tempo, al rango delle 
migliori cinematografie del mondo, 
non avrebbe portato alla luce i te
sori della cultura nazionale, se 11 
popolo cinese e i suoi artisti non 
lavorassero, oggi, in clima di li
bertà. Gli studi cinematografici, le 
sale di spettacolo non sono degli 
inglesi, degli americani o dei giap
ponesi: sono dei cinesi, come la 
terra, le fabbriche, le città. 

Attraverso tanti sacrifici, la li
bertà è stata conquistata, attraver
so tanto eroismo e tanto dolore si 
è giunti a piantare la bandiera ros
sa (come dice 11 titolo del film) su 
quella roccia verde! E' giusto, dun
que. che il cinema cinese parli co
si spesso di questa vittoria e della 
lotta, della « lunga marcia » che è 
costata. 

La « lunga marcia -. Anche que
sta è già una espressione poetica. 
Il film presentato a Karlovy Vary 
ha. sullo sfondo, questa marcia 
leggendaria dei figli migliori del 
popolo cinese per liberare la pa 

dalla loro trascinante sincerità, dalltria. Ma anche le famiglie, rimaste 
loro spirito profondamente nazio- per tanti anni sotto il giogo dei-

La solania organizzata 
Per uno SUito moderno e progres-

*iro la srienza e un {atto d< pri
mo piano nella vita nazionale. Se 
fa fede la cura che. da ogni punto 
a* vista, ricevono le atttmta scien
tifiche nei paesi tu democrazia pò. 
polare, in guetti Paesi, ove recen
te è la trasformanone dell'organiz
satone sociale, è interessante os
servare quali problemi sorgano per 
le attività scientifiche, incremen
tate in tutu t modt. poste diret
tamente m contatto con tutte le 
questioni produttive e quindi al 
servizio della pace; ed è anche in 
teressante la serie d< qttesffOnf che 
nascono per VaUargamenio dei qua-
dn scientifici, per la loro formazio
ne. e per soddisfare renorme in
teresse verso la scienza dei lavora
tori legati all'emulazione, che dal
la scienza aspettano i meni per 
rr.tgltOTare la produzione e per ren
dere sempre più agevoli le con
dizioni del loro lavoro. In una pa
rola. con la trasformazione dell'or
ganizzazione sodale, si presenta al
le oltività scientifiche la questio
ne tfejrorgonf «orione 

Vttle è perciò ti volumetto di 
Jan Oembowski. pubblicato a cura 
detTAssociazione ver i rapporti cul
turali con la Polonia. rutTorganiz-
zazzione dello scienza polacca (•) 
Jan Demboirski. professore di filoso
fìa e di fisiologia, presidente del Co
mitato polacco dei partigiani della 
paca, è noto in Italia per alcune 
sue opere tra le quali Psicologia 
dalla sclnunta * Storia naturala a 

un protozoo, frodotfe dalla Uni
versale economica. 

A dare un'idea di quanto in Po
lonia è stato fatto per la scienza. 
basterà citare qualche cifra. Sono 
state costituite due nuove univer
sità. e stato raddoppiato II nume
ro delle facoltà di medicina. Sono 
stati istituiti cinque politecnici 
(prima della guerra non ne esiste
va neppure uno): il numero delle 
scuole superiori e passato da 32. 
prima della guerra, a ti nel 7*5/; 
e ti numero degli studenti e salito 
da 49534 a 113 171. € Tutto ciò — 
scrive DemboicSki — fu reno possi
bile per la soiKcitudlne dello Sta
to popolare, consapevole dell'alta 
funzione delia «etera» nel laroro 
di edificazione», a* per la scienza 
«t sono presentate necessità di ade
guamento alle esigenze dd nuovo 
Stato, che sono le esigenze di un 
paese il quale si avvia al sonali-
smo e per a quale uno dei princi
pali problemi è l'aumento della prò-
dazione in tutti t campt. 

Dembowtki cita, a mo' d'esem
pio. I importanza del micturim-
imo neirumone Sovietica, che ar
ricchisce la scienza permettendo un 
grande passo in acanti nel campo 
deirereditanetà. arreca tnesttmabiH 
vantaggi come base di moderni me
todi agrotecnict. contribuisce a rof-
forzare la pace perchè dimostra co
me la scienza possa promuovere 
l'utilizzazione delle ricchezze natu
rai* in misura maooiore di prima. 

in nno Stato progressivo diviene 
fondamentale lo stretto legame fra 
lo scienziato ed il lavoratore d'a
vanguardia che. teso nello sforzo 

per U miglioramento della produ 
ztone. sa indicare allo scienziato 
di quali mezzi egli abbia bisogno 
e quali siano le difficoltà da su
perare per semplificare il processo 
produttivo e mioftorar* la produ
zione. 

ti problema organizzativo è sta
to risolto pianificando e dirigen
do con un organismo centrale tut
ta rattività scientifica di ricerca 
secondo le esigenze della produ
zione. 

Altro aspetto della questione è 
quello delle società scientifiche, le 
quali nel passato erano riservate 
a pianole «tue. mentre di esse oppi 
possono far parta tutti i lavora
tori. che partecipano con passio
ne alle assemblee, portando tra 
gH scienziati la voce della espe
rienza conquistata con la quoti
diana attività. 

te edizioni scientifiche e le at
tività editoriali in Polonia sono 
state coordinate e la tiratura del
le opere è enormemente aumen
tata. Si è costituita una vasta rete 
di biblioteche scientifiche t si e 
data grande importanza alla divul
gazione scientifica, considerata mez
zo efficacissimo per avvicinare la 
scienza alla vita quotidiana ed alu
tare f isroraton a costruire fa nuo
to società ,j_ r> 

• I. »7f i tmtilea* é*l* 
ISA 

<*) lai &wV».«*i. 
rc?«m fdtzes : L 

A Mosca, ha chiuso recentemen
te 1 suol lavori la eonferenaa sul

la spetiro*cop:a. orane* della fisi
ca che consente di individuare la 
composizione di une sostanza dal
la luce emanate, durame le, com
bustione, e che quindi permette di 
conoscere la composizione del sola 
e delle stelle. Alla eonferenaa han
no partecipato oltre 800 fisiol. chi
mici e astronomi, assieme al rap-
pre&entvitl del laboratori di fab
brica. L Unione Sovietica già dete
neva il primato mondlele in que
sto campo per l perfezionati me
todi di analisi veloce delle sostan
ze; 1 lavori della conferenza han
no mostrato, attraverso !e HO re
lazioni svolte, gli ulteriori progres
si conseguiti. 
Vm nauta mmerkama? 

Sapere, rlvun* di divulgazione 
scientifica, nelle ultime pagine suo
le pubblicare una raccolta di no
tizie sulle recenti attività scientifi
che; nell'ultimo numero ce ne sono 
una ventina, frammiste a curiosità 
varie. Ebbene, sedici di tali notale 
riguardano attività adentlflche a-
m eri cane di questo tipo: «alleva
re l lombrichi per rertinaaaie la 
terra». €il club delle ©arie uma
ne >. e trasfusioni per le piante di 
pomodoro ». ecc. Tra le venti notl-
ziole una so:* riguarda l'Italia ed 
è «ulla coluvezlqne dei pompelmi 
nella Somalia da noi amministrata. 
Ma forse non M è accorto 11 re
dattore della rivista che in Ralla» 
anche se tra mille difficoltà, mi
gliala di studiosi e di aperlmenta-
tori al dedicano a serie ricerche in 
tutti l campi dalla sotensa? O for
se non U crede degni di ottaalone 
sulla sua rivista? 

contando avvenimenti che abbrac
ciano quindici anni di storia: ma 
basta osservare le forza esplosiva 
di queste rapide sequenze, per ca
pire che cosa fosse nella vecchia 
Cina l'oppressione feudale degli 
agrari e che cosa fosse il Kuomin-
dan. Come nemici, come invasori 
del Paese, gli uomini di Clang In
cendiano, saccheggiano, impiccano. 
In primi piani potentemente dram
matici, donne e bambini piangenti 
gridano il loro dolore. 

// calvario ii una donna 
La moglie del nostro eroe riesce 

a fuggire dal villaggio in fiamme, 
dopo aver assistito al massacro dei 
suoi cari. E' incinta, spossata dalla 
fatica, deve camminare nel tango; 
le pioggie hanno ridotto le cam
pagne a palude. In una notte di 
tempesta, partorisce in un rifugio 
semidiroccato. Anche queste scene 
hanno una semplice e toccante 
poesia. 

Il bambino cresce Insieme con la 
rivoluzione. Ma I suoi primi anni 
di vita sono, per la madre, una 
lotta cruda. Per allevarlo è costret
ta a servire come bambinaia nella 
casa di un ricco feudatario, la cui 
moglie, fumatrice d'oppio, insegna 
al proprio figlio a far da padrone 
*ut figlio dell'altra. 

Il film è tutto pieno di alluci
nanti ritratti di questa gente infa
me: schiavisti, torturatori, spie. 11 
comm^*o musicale, assai colorito, 
renle la tortuosità, la mostruosità 
di questi ultimi rappresentanti di 
una Cina decrepita. E l'obbiettivo 
fruga, implacabile, nei loro volti 
repugnanti, nel loro p a s ^ grotte
sco. nella loro vigliaccheria, nel 
terrore che hanno della Giustizia 
popolare. Agrari, generali di Ciang, 
aguzzini, informatori, hanno rice
vuto in questo film, il cui realismo 
satirico è degno dei maestri sovie
tici. la paga che meritavano. 

Passano gli anni più oscuri, ani
mati tuttavia dalla fede incrolla
bile nell'arrivo delle truppe libe
ratrici. • Presidente Mao. quando 
verrai? * grida un vecchio in fac
cia al suoi carnefici. Ormai ti bim
bo è un ragazzo, un bravo ragazzo 
che, cresciuto alla scuola di sua 
madre e del padre lontano, chiede 
e ottiene di entrare in una forma
zione partigiana Le bande reazio
narie si rifugiano sul fortilizio det
to della « roccia verde ». Ma l'Ar
mata rossa è ormai vicina, e una 
divisione, comandata dal nostro ex 
contadino, è Incaricata di liquidare 
i nemici. Sulla montagna, arresta
ta dopo la fuga del figlio, la donna 
è torturata brutalmente. Il marito 
giunge in tempo a salvarla dalla 
morte e incontra, in questa azione, 
suo figlio che non ha mal cono
sciuto. 

Ed ecco, mentre il sole torna a 
brillare sulla provincia d>l Kiang-si. 
mentre la bandiera rossa sventola 
sulla roccia verde, la famiglia riu
nita per sempre, simbolo dell'unità 
di tutto Q popolo cinese. 

UGO CA8IKAGB! 

UN LIBRO DI JACOI/IELLO 

a Suez 
Nel nostro Paese oggi c'è una 

categoria di affaristi e di politici 
che tra un inchino alla Curia ed 
un patteggiamento con lo straniero 
tende a ripetere il gioco fascista. 
Tende cioè a fare del governo un 
regime, dei paese una colonia dove 
possano accaparrare ricchezze e 
ladri nostrani e gangster stranieri. 

C'è del nuovo in questo atteg
giamento? No. Prima di ecsl molti 
altri servi hanno giocato la stessa 
carta, ma quei gettoni rubati alla 
roulette dello spionaggio sono finiti 
loro in gola. 

Ecco perchè ogni tanto è bene 
che ogni cittadino, ogni uomo rie
piloghi e ricordi la morale degli 
ultimi avvenimenti che hanno in
teressato il mondo. 

Gli assassini che hanno compiuto 
i crimini, i ladri che hanno com
messo 1 furti, i tiranni che hanno 
soppresso la liberta hanno mille 
mezzi, trovano mille manutengoli 
pronti a travisare i fatti grazie ai 
quattrini ch'essi possono spendere. 

Ecco perchè è con orgoglio che 
presentiamo l primi libri degli in
viati speciali del nostro giornale. 
i quali sanno che la funzione dei 
giornalisti è quella dì narrare 1 
fatti quali si vedono e di scoprirne 
le cause al di là dei gas fumogeni 
coi quali -ù voirebbero coprire Fc-
co perchè i due volumi pubblicati 
sui fatti di Per.sia per la penna di 
Maria Antonietta Maceìocchi. e 
quest'ultimo sui fatti d'Egitto cri 
Alberto Jacoviello (•) sono due libri 
preziosi. 

Il titolo del libro di Jacoviello è 
/lppnnfamenfo a Sue: L'appunta
mento a Suez preso dal nostro in
viato è un appuntamento con !* 
storia, un appuntamento con il po
polo egiziano, per il giorno in cui 
questo riuscirà, sul Canale di Suez 
come al Cairo, a diventare padro
ne del suo destino, del suo paese. 

Il libro di Jacoviello è un libro 
di fatti. Degli ultimi fatti che han
no sconvolto l'Egitto. Tutti li ri-
eordiamo. Ricordiamo il sangue, 
l'eroismo, i nomi cl\e hanno com
mosso Il mondo: Suez, Ismailia, EI 
Quantara, El Arish, El Giza, Cairo. 
Nomi che 11 mondo già conosceva 
ed altri che erano ignoti. 

In queste località 11 tallone del
l'imperialismo inglese ha colpito 
gli egiziani, ha compiuto stragi or
rende, ha messo a ferro ed a fuoco 
città e villaggi. Alia miseria ha 
aggiunto l'affronto ed il sangue. Ha 
seminato la morte, usando i carri 
armati ed i lanciafiamme contro 
gente disarmata, ha fatto strage di 
catapecchie, dove II popolo langui
va nella fame, ed ha fatto strage 
di bambini. 

Leggete il libro di Jacoviello. 11 
primo moito per l'indipendenza 
d'Egitto, la prima vittima del bar
baro metodo inglese è un ragazzo 
di quattordici anni: Mohammed 
Faty. Ecco il volto dell'imperiali
smo. Jacoviello è un giornalista. 
Non indulge alle parole, non ricama 
sui fatti. La aua penna qui scorre 
in fretta, appunta spesse volte 
quello che gente la quale si reputa 
d'aver u dono dello scrittore non 
ha visto mai nella vita, ma è in 
questo suo nervoso avvicendarsi di 
fatti che sta la bellezza del libro 
ed è per questo che il libro fa dav
vero non solo la cronaca ma la 
storia di quei giorni. 

Appuntamento a Suez è tutto da 
leggere, d'un flato. Vi impareran
no i giovani, vi mediteranno gli 
anziani. Metterà sotto gli occhi di 
tutti l'Egitto, le sue vicende, I tra
dimenti degli occupanti e quelli di 
Faruk, 11 diritto del popolo ed ! 
soprusi secolari dei potenti stra
nieri, l'inganno dei governanti che 
hanno fatto mercimonio della loro 
patria. 

Sono fatti, documentazioni, cose 
viste. Chi leggerà potrà offrire agli 
avversari di casa nostra, a coloro 
che parlano ancora di • Stato for
te », come il mal defunto di Salò, 
la prova che il popolo non potrà 
mal più adattarsi allo straniero. 
non potrà mai più diventare co
lonia. 

L'Egitto ha saputo alzare la ban
diera dell'indipendenza e della li
bertà: è ridicolo pensare di farla 
ammainare al popolo italiano. 

DAVIDE LAJOLO 

(*) Alberto Jacoviello: Appunta
mento a Suez, Edizioni di Cultura So
ciale. 1&52, L. 400. 

LE PRIME A SOMA 

Allo sbaraglio 
Durante la scorna guerra venne 

costituito negli StaU Uniti 11 442. 
reggimento di fanteria, composto 
da soldati americani di origine giap
ponese; questi soldati, chiamati >'»-
sei. erano comandati da ufficiali ame
ricani bianchi- aCoiti oriundi giap
ponesi si arruolavano volontari per 
sfuggire al canapo di concentramen-
to (la maggior parte di essi aveva, 
come fa capire anche 11 film, i fa
miliari internati In America) altri 
perchè, malgrado il disprezzo con 
cui erano conslderau negU CSA. vo
levano combattere contro 1 :aj>er.a-
ilsnno nipponico 

Allo sbaraglio narra 1% stona di 
un ufflcialetto pieno cu pregiudizi 
razziali (Van Johnson) che viene 
destinato proprio a! reggimento dei 
•vtse»; egli però non e ti solo ad 
avercela con i gialli, anche 1 oet-
taglionl dei Texas guardano eoa pro
fondo disprezzo 1 commilitoni .Vtsci. 
I quali ultimi otterranno un po' 
di stime e di benevolenza da parte 
del auperuomlnl bianchi solo dopo 
aver compiuto etti d'eroismo ecce
zionali e. soprattutto, dopo averti 
salvati, a prezzo di duriastal sacri
fici. daU'eccecchiaz&ento. In questo 
modo essi avranno lavato la grave 
•olpa di essere gialli. 

Ecco perciò che 11 film. 11 quale 
ha pretese antirazziste o perlomeno 
vuole essere benevolo verso 1 Mae*. 
si trasforma In realtà In un film raz
ziate, In quanto sembra accettare 
la concezione degli uomini di co
lore come esseri inferiori. 

Regista, del film « Robert Piroan. 
che fu soggettista di Bastogne; egli 
ha saputo reauszare alcune scane di 
combattimento non prive di un cer
to vigore drammatico. Interpreti so
no Van Johnson. George acuti, Aktm 
Pukunaga, Lane Secano e la nostra 
Gianna Maria Canaze. che fa una 
breve comparsa nell'episodio ora con
venzionale dei film. 

Vira 


